
PROVA 3 
1 - ALL’ESITO POSITIVO DEL COLLAUDO O DELLA VERIFICA DI CONFORMITÀ, CHI RILASCIA IL CERTIFICATO DI 
PAGAMENTO AI SENSI DELL’ART. 113-BIS, COMMA 3 DEL D. LGS. 50/2016? 
A. IL RUP. X 
B. UNO DEGLI ASSISTENTI DEL RUP CON FUNZIONE DI DIRETTORE OPERATIVO. 
C. IL DIRETTORE DEI LAVORI SE PERSONA DIFFERENTE DAL RUP. 
 
2 - L'ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ: 
A. E’ UN PROCEDIMENTO CHE TOGLIE BENI O ALTRE UTILITÀ AI PRIVATI, A VANTAGGIO DI PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI X 
B. E’ UN PROCEDIMENTO CONCESSORIO 
C. E’ UN PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO 
 
3 - SECONDO LE NORME PER LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI, PER 
BENI CULTURALI S’INTENDONO: 
A. LE COSE ESCLUSIVAMENTE IMMOBILI CHE PRESENTANO INTERESSE ARTISTICO, STORICO, 
ARCHEOLOGICO, ETNOANTROPOLOGICO, ARCHIVISTICO E BIBLIOGRAFICO. 
B. LE COSE MOBILI E IMMOBILI CHE PRESENTANO INTERESSE ARTISTICO, STORICO, ARCHEOLOGICO, 
ETNOANTROPOLOGICO, ARCHIVISTICO E BIBLIOGRAFICO. X 
C. LE COSE ESCLUSIVAMENTE MOBILI CHE PRESENTANO INTERESSE ARTISTICO, STORICO, 
ARCHEOLOGICO, ETNOANTROPOLOGICO, ARCHIVISTICO E BIBLIOGRAFICO. 
 
4 - NELL’AMBITO DI UN PROCEDIMENTO COSA È LA AUA? 
A. AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE X 
B. ABILITAZIONE UNICA ANTIMAFIA 
C. AMBITO UNICO AMBIENTALE 
 
5 - SULLA BASE DI QUANTO ESPRESSO ALL’ART. 31 DEL D. LGS 50/2016, DA CHI VIENE NOMINATO IL 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO NEGLI APPALTI E NELLE CONCESSIONI? 
A. DALLA STAZIONE APPALTANTE. X 
B. DAL DIRETTORE DEI LAVORI, PURCHÉ DIVERSO DAL COMMITTENTE. 
C. DALLE IMPRESE AGGIUDICATRICI DELLA GARA. 
 
6 - IL DECRETO DI ESPROPRIAZIONE:  
A. DEVE ESSERE NOTIFICATO NELLA FORMA DELLE CITAZIONI AI PROPRIETARI ESPROPRIATI X 
B. DEVE ESSERE PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
C. DEVE ESSERE NOTIFICATO AL SINDACO DEL COMUNE OVE SI TROVANO I BENI DA ESPROPRIARE 
 
7 - COME VENGONO QUALIFICATE LE ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE DI OPERE? 
A. PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE 
B. FORNITURE 
C. LAVORI X 
 
8 – QUALE, DI PRASSI, TRA I SEGUENTI SOGGETTI E’ RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO? 
 
A. IL SINDACO 
B. IL DIRIGENTE  X 
C. IL SEGRETARIO GENERALE   
 
 
9 – QUALE SOGGETTO SOVRINTENDE ALL’ANDAMENTO GENERALE DELLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI E ALLA 
LEGALITA’ E/O SOSTENIBILITA’ GIURIDICA DEGLI ATTI COMUNALI? 
 
A. IL SEGRETARIO GENERALE   X 
B. IL DIRIGENTE 
C. L’ASSESSORE DELEGATO 
 
10 - CHI ASSUME I PROVVEDIMENTI REPRESSIVI E SANZIONATORI DELLE VIOLAZIONI A NORME E 
REGOLAMENTI COMUNALI? 
 
A. IL SINDACO 
B. IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMPETENTE 
C. IL DIRIGENTE COMPETENTE   X 
 
11 - QUALE TRA LE SEGUENTI NORME E’ LA FONTE DELLA DISCIPLINA URBANISTICA NAZIONALE? 
 
A. LA LEGGE. 1150/1942 E SS.MM.II.    X 



B. IL D. LGS. 42/2004 E SS.MM.II.; 
C. IL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II.; 
 
 
12 - QUALE TRA LE SEGUENTI NORME DISCIPLINA L’ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI GENERALI 
NEGLI AMBITI DI ESPANSIONE E RIGENERAZIONE URBANA? 
 
A. LA L.R. 15/2013 E SS.MM.II.  
B. LA LR 23/2004 E SS.MM.II. 
C. LA LR 24/2017 E SS.MM.II.  X 
 
13 QUALE TRA QUESTI STRUMENTI DEFINISCE LE STRATEGIE DI SVILUPPO ED ASSETTO DEL TERRITORIO? 
 
A. IL PUG    X 
B. IL PIANO INVESTIMENTI 
C. IL BILANCIO DI PREVISIONE 
 
14 - A QUALI STRUMENTI DEVE ATTENERSI IL COMUNE PER L’ELABORAZIONE DEI PROPRI STRUMENTI 
URBANISTICI? 
A. ALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE IN MATERIA DI RIPRESA E RESILIENZA 
B. ALLA LEGISLAZIONE REGIONALE E AI PIANI TERRITORIALI SOVRAORDINATI X 
C. AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE 
 
15 - QUALE TRA QUESTI STRUMENTI COSTITUISCE, ATTUALMENTE, IL PROCEDIMENTO INDIVIDUATO DALLA 
L.R. E DALLA NORMA NAZIONALE PER L’AMPLIAMENTO DI ATTIVITA’ PRODUTTIVE NON CONFORMI ALLO 
STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE? 
A. IL PROCEDIMENTO UNICO DI CUI ALL'ART 8 DEL DPR 160/2010 E ART. 53 L.R. 24/2017  X 
B. IL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA DI CUI ALL’ART. 14 DEL DPR 380/2001 E ART. 20 DELLA L.R. 
15/2013 
C. IL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO  DI INIZIATIVA PRIVATA DI CUI ALL’ART 31 DELLA LR 20/2000; 
 
16 - QUALI FINALITÀ E OBIETTIVI  PERSEGUE LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE? 
 
A. STRATEGIE DI SVILUPPO ED ASSETTO DEL TERRITORIO DI CARATTERE STRUTTURALE  X 
B. NORME DI RIQUALIFICAZIONE DI INSEDIAMENTI DISMESSI DI LIVELLO LOCALE 
C. DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI DI LIVELLO PUNTUALE 
 
17 - QUALI TRA QUESTI STRUMENTI-ATTI COSTITUISCE IL SISTEMA DEGLI STRUMENTI DI ATTUAZIONE DELLA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE? 
 
A.  DELIBERE DI CONSIGLIO, DELIBERE DI GIUNTA E DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI 
B. ACCORDI OPERATIVI, PIANI PARTICOLAREGGIATI DI INIZIATIVA PUBBLICA, PERMESSI DI COSTRUIRE 
E SCIA       X 
C. POC ( PIANO OPERATIVO COMUNALE) e, ACCORDI PROCEDIMENTALI,  
 
18 - QUALI TRA LE SEGUENTI SONO OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA E A COSA SOTTENDONO? 
 
A. EDIFICI DI CULTO, SOTTESI ALLA SOSTENIBILITA’ SOCIALE DELL'INSEDIAMENTO  X 
B. RETE DI FOGNATURA E DEPURAZIONE, SOTTESA ALLA SOSTENIBILITA’ TECNICA DELL’INSEDIAMENTO 
C. CANALI, RII E CORSI D’ACQUA, SOTTESI ALLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DELL'INSEDIAMENTO 
 
 
19 - QUALI TRA QUESTI VINCOLI CONFIGURA INEDIFICABILITA’ ASSOLUTA? 
 
A. IL VINCOLO PAESAGGISTICO ART. 136 DEL D.LGS. 42/2004   
B. LA FASCIA DI RISPETTO ELETTRODOTTI 
C. IL VINCOLO CIMITERIALE  X 
 
 
20 - QUALE TRA QUESTI STRUMENTI VALUTA L’IDONEITA’ INSEDIATIVA DI NUOVE ATTIVITA’ PRODUTTIVE IN 
PROSSIMITA’ DI RECETTORI SENSIBILI? 
 
A. IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
B.  IL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA   X 
C. IL PIANO GENERALE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 
 
 



21 - QUALE TRA QUESTI ELEMENTI NON PUO’ FORMARE CONTENUTO DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 
EDILIZIO? 
 
A. INDICI E PARAMETRI FONDIARI 
B. DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI   X 
C. REQUISITI PRESTAZIONALI MINIMI DEGLI INSEDIAMENTI URBANI 
 
 
22 - QUALI TRA QUESTI ELEMENTI DEVONO ESSERE TUTELATI DALLO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE? 
 
A. AREE SOTTOPOSTE A TUTELA PAESAGGISTICA   X 
B. AREE INTERESSATE DA RINVENIMENTI BELLICI 
C. AREE INTERESSATE DA PRODUZIONI AGRONOMICHE DI ECCELLENZA 
 
 
23 - IL CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA HA DURATA: 
A. ILLIMITATA SALVO NON INTERVENGANO MODIFICHE AGLI STRUMENTI URBANISTICI 
B. VINCOLANTE PER IL COMUNE PER LA DURATA DI 5 ANNI, SALVO NON SIANO INTERVENUTE 
MODIFICAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI 
C. UN ANNO SALVO NON SIANO INTERVENUTE MODIFICAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI X 
 
 
24 - LA CQAP (COMMISSIONE QUALITA’ ARCHITETTONICA E PAESAGGIO) è COMPOSTA: 
A. DALLA GIUNTA COMUNALE 
B. DAI TECNICI  DELLO SPORTELLO UNICO EDILIZIA 
C. DA MEMBRI ESTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  X 
 
25- COSA SI INTENDE PER AGIBILITA’ PARZIALE: 
A. AGIBILITA’ PER UNA PORZIONE DI UNITA’ ABITATIVA 
B. AGIBILITA’ DI SINGOLI EDIFICI E SINGOLE PORZIONI DELLA COSTRUZIONE, PURCHÉ 
STRUTTURALMENTE E FUNZIONALMENTE AUTONOMI   X 
C. NON ESISTE 

 
26 - L’INTERESSATO CHE VUOLE REALIZZARE UNA ATTIVITÀ PRODUTTIVA NEI COMUNI IN CUI LO STRUMENTO 
URBANISTICO NON INDIVIDUA AREE DESTINATE ALL'INSEDIAMENTO DI IMPIANTI PRODUTTIVI O INDIVIDUA 
AREE INSUFFICIENTI PUÒ: 
A. RICHIEDERE AL RESPONSABILE DEL SUAP LA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DI CUI 

AGLI ARTICOLI DA 14 A 14-QUINQUIES DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, E ALLE ALTRE 
NORMATIVE DI SETTORE, IN SEDUTA PUBBLICA. QUALORA L'ESITO DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 
COMPORTI LA VARIAZIONE DELLO STRUMENTO URBANISTICO, OVE SUSSISTA L'ASSENSO DELLA 
REGIONE ESPRESSO IN QUELLA SEDE, IL VERBALE È TRASMESSO AL SINDACO OVVERO AL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, OVE ESISTENTE, CHE LO SOTTOPONE ALLA VOTAZIONE DEL 
CONSIGLIO NELLA PRIMA SEDUTA UTILE.    X 

B. RICHIEDERE AL SINDACO IL RILASCIO DI UN PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA AI SENSI 
DELL’ART.14 DEL DPR 380 DEL 6 GIUGNO 2001 

C. RICHIEDERE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE L’AVVIO DI UNA VARIANTE SPECIFICA ALLO 
STRUMENTO URBANISTICO DI PIANIFICAZIONE GENERALE SECONDO LA DISCIPLINA REGIONALE 
VIGENTE 

 
27 -DALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA, ENTRO QUANTI GIORNI LO SUAP DEVE CONVOCARE, SE 
NECESSARIA, LA CONFERENZA DI SERVIZI: 
A. 20 GIORNI LAVORATIVI 
B. 5 GIORNI LAVORATIVI   X 

C. 15 GIORNI LAVORATIVI 
 
 
28 - TRA GLI INTERVENTI SUBORDINATI ALLA PRESENTAZIONE DI PDC SONO COMPRESI: 
A. GLI INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE CON ESCLUSIONE DI QUELLI SOGGETTI A SCIA; 
 X 
B. GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA; 
C. GLI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA OVE MODIFICANO I PROSPETTI; 
 
 
29 - IL PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA PUO’ ESSERE RILASCIATO: 



A. ESCLUSIVAMENTE A CITTADINI RESIDENTI NEL COMUNE OVE VIENE FATTA L’ISTANZA, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE; 
B. ESCLUSIVAMENTE PER EDIFICI ED IMPIANTI PUBBLICI O DI INTERESSE PUBBLICO, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE; X 
C. ESCLUSIVAMENTE PER EDIFICI TUTELATI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE; 
 
30 - COSA SI INTENDE PER MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO: 
A. COSTITUISCE MUTAMENTO D'USO RILEVANTE SOTTO IL PROFILO URBANISTICO ED EDILIZIO LA 
SOSTITUZIONE DELL'USO IN ATTO NELL'IMMOBILE CON ALTRA DESTINAZIONE D'USO QUANDO NON 
AMMISSIBILE DAGLI STRUMENTI URBANISTICI; 
B. COSTITUISCE MUTAMENTO D'USO NON RILEVANTE SOTTO IL PROFILO URBANISTICO ED EDILIZIO LA 
SOSTITUZIONE DELL'USO IN ATTO NELL'IMMOBILE CON ALTRA DESTINAZIONE D'USO; 
C. COSTITUISCE MUTAMENTO D'USO RILEVANTE SOTTO IL PROFILO URBANISTICO ED EDILIZIO LA 
SOSTITUZIONE DELL'USO IN ATTO NELL'IMMOBILE CON ALTRA DESTINAZIONE D'USO DEFINITA 
AMMISSIBILE DAGLI STRUMENTI URBANISTICI;  X 


